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S. ROSALIA ,

sv ccEsso NEL COLLEGIO .

della Compagnia di Giesù in Palermo · .

ne'diece di Agoſto 1663. V # : ;

ു '

2 Agloriofa Romita S. Rofalia,che viſſe naદિ૦--

fa in fua perfona, comparifce manifestamếte

neile fue gratie : e come fe'i rigore vfato cỡ

) ſe medefima l'haueffe intenerita verfo degli

altri,guarda tutte l'hore dilafsù ne bifogni .

d’ogiÝvno,e viene fpeffo benighamente in

y foccorſo. Et io rimettendo gli altri fuoi fa

uoriad altri ragguagli,ne racconterò vn fo

lo veramente miracolofo Per fentimento di Medici, per parere

di Teologi , e per approuatione di Monfignor l'Arciuefcơuo .

jätta dopổi giảridico effame, e fono ſicuro: che fi comº Pºr

enere fefcamente auuenuto in questo Anno del 63: quando lo
ferino, muoue non poco å raccontarlo ; così per effere cauato

da procem autentiċi che fi fecero „mouerà gagliardemente à

crederlo . - - * *

Dunque nel collegio di Palermo viue fra gli altri GiouaniRe3

ligiofi Fráceſco castiglia in eta danni dicio: il quale fogget- .

t5 da due anni in quà al male, che chiamano di Guofene fù per -

quello ſpatio fpeffe fiate trauagliato,con quei foli efferti però,

come tutti vedeuamo, & egli confeffa per pțuºua, chº fegli

. opprimeua per due hoře,ò per tre strettaméteil cuore: e fmar
rítő ciaſcunfentimento, fe gl'impediua il d, fcorfo . Ma ne' 7
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d'Agosto ad hore due di not te foprauenne l'vfato male , con di

futata oppreſſione.per nuoui forcimenti di membra, e dibatti

menti di corpo,che feco arrecò,e fino all'hore quattro ritenne.

Nel giorno feguente mercordì la mattina moffo di nuouo l’a(

falto, conforme al preceduto, lungo di tempo,e fiero di moto,

rimafe il poucro Giouane così debole, e languente, che fi do

uette per r ſtoro mettere in letto nell'Infermeria commune.Ma

poco giouò quel gouerno,e nel mede fimo giorno il male v n’al

rra volta incalzò, ancor nelle due hore di notte, & inafprédo

con violenza maggiore laſciò l'infermo, come può ciaſcun cre

dere in tutte le parti rotto : e come confeffa egli steffo, nel fini

- lato più che nel r manente off:fo, e come tutti vedeuamo, tre

mante di continuo nel braccio ancor finistro, il quale nuouoac

cidente, fe non fù caduta di goccia ; fù corfo di fluffion per

· · nicio fa. in queſto compaffio neuole stato lo ritrouò la matti na

dei Giouedi il Medico del Collegio,il Signor D. Giofeppe Alai

mo,& offeruato particolarmente il tre more perpetuo,& ostina

to del braccio , miſe penfiero, & ordinò varij medicamenti da

ado prare ſubito, ma non die luogo di adoprargli così fubito il

male,che foprauenne poco appreſſo sù l'hore tredeci,veramen

te con minore dureuolezza di tempo, ma per empito rinouato

, di fluffione con maggior grauezza di pericolo : & incrudelendo

più neile parti più offeſſe per le fc9ffe pafate,laſciò quel lato tal

méte stupido,&infecchiro che lo ſpogliò affatto di virtù,e fenti

méto:e quel braccio,ancorche in cõinuo tremore,talmente di

futile, & abbádonato,che per folo aiuto dell’altro braccio fi po

teua intorno dimenare Ritornò ver fo la fera il Medico, e veden

do l’infermo in stato piggiore, ordinati alcuni medicamenti de'

communi per applicarfi all'hora , e nella notte vicina, douc il

male non affaliffe, òleggiermente affaliffe ; fi riferbò nella fe

guente martina i medicamenti straordinarij,& estremi. L' nfer

mo però che non hebbe giouamcnto de' rimedij già applicati »

non hebbe bifogno de'rimedij già difpofti . Quella norte mede:

fima alle due hore (che pareua il periodo dei fuo male y ne fù

egli nouamente percoffo, ma con maggior breuità dell'altre-º

volte, e cõ minor gagliardia ſenza molti abbatrim ēti di corpo, e

fenza tanti ſtrauolgimenti di membra, e forfe per debbolezza

di virtù, e mancamento di refistenza, e contrasto.bafta il male » .

fe fù men furiofo di fuori fù più maligno di dentro ,Pº
tra1



traffe giù dal capo tanta copia di fluffione che gli riempiề

gli occhi di tal manicra , che non gliele lafciaua per niun verfo

aprire, e gl'ingombrò tutte le foci fcnza lafciargli formar paro

la, ò ſpiccar vocc alcuna • ne per forza, che fi faceffe, poteua e

gli metter fuora gli fputi, ne per gileppi, che forbiffe, fe pur gli

forbiua,sgombraua in gola quel tenaciſſimo intoppo. Queſto

pericolofo stato durò fino all'hore quattro, quấdo gl'Infermie

ri, offeruando nel tocco de polfi mancamento di forze, penfa

rono à gl'vltimi Sagramenti : & egli che fin quà conoſceuajnon

male, vdendo raggionare del Viarico, vi fi difpofe tenera men

te : e fatto cenno, che fegli recaffe prima indoffo la veste della

fua Religione, mille volte la baciò, e fe la strinfe in feno : & ha

uendo poco prłma voluta in fua camera l'Imagine della B. Ver

ginc, che fi conferua in Collegio piena di molte indulgenze, e

l’imagine de Santi Ignatio, e Sauerio con la Reliquia di S. Rofa

lia ricorrendo à queſti gran Protettori per aiuto nel paſſaggio

difficile,doue fi auuicinaua, prefe il fantiffimo Viatico con ogni

'fegnale di diuotione. Mà fatta la Communione non andò mol

to,che perduti del tutto i fentimēti, non vide più, ne vdì nul

la di quel che intorno à lui fi dice ffe,ồ faceffe di fuori: ne détro

di fe medefimo altra cofa fentí, che lo ſcorrere continuamente

dal capo in gola quel fiume di fluffione per affogarlo. Aſſisteua

no al fu o letto fuor degl'In fermieri tre Sacerdoti il P. Filadelfo

Vairello Miniſtro del Collegio, il P. Giouanni Scorfo, il P. Pie

tto M. Grimaldi, & vno studente in Teologia, vicino pur egli al

Sacerdotio,per nome Giofeppe Candone .

Hor tutti costoro conofceuano bene,che precipitaua il male,

& affrettaua il pericolo,apparendo in questo infermo tutti quei

fegni,che appaiono in altrui, che muoia, vn giacere di fito fu

pino, e digettato,vn raccorre di copertara in ful petto,vo fudor

freddo in fronte, v na lagrimetta nell'occhio, vn’agghiacciare.»

per alcune parti del corpo,vn rifiatare groffo,e trauagliato, &

vno anfare veramente da moribõdo, Quindi rifolfero di darglí

l'estrema Vntione:e vedendolo tutra via piggiorare,e ridurrerà

gli vltimi termini della vita,andati g”Infermieri à prouedere di

quel, che conuenga per riporre vn cadauere in bara ; rimafero i

tre sacerdoti, e ſo ſtudente, e recitarono le preghiere vfate-º

della Chiefa per moribondi: e non potendo fra tanto con te

nere le lagrime,per vederfi all'impenfata morire gi೦೦ಣ್ಣಿ yfi
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tor Fratello per molti riguardi caro; aſpettauano tutta volta di

punto in punto che moriffe . Mà queſto era lo stato diſperato

doue S. Rofalía voleua cogliere il Giouane per mostrar fi in op

portunita migliore grata ali affettuoſa diuotione di lui , tratta

da'fuoi maggiori col fangue. Dúque intorno à fei hore di notte

compatue la S. Verginella , & eg i al vederla tutto lieto di fac

cia, alzato fubitamente di mezza perſona in fùl letto aprì con

gli occhi ad vn colpo la bocca lungamente chiufa, e proferì cõ

chiarezza (s. Rofalia ) e prefi quei beati piedi fe gli ſtrinfe dol

cemente in feno, e baciogli. Restauano fra tanto i circostanti à

quel vigorofo muouere del Moribondo marauigliati , & à quel

foaue atteggiare inteneriti benche altro nõ vdiffero, che la vo

ce di lui, ne altro ve deffero, che qwel fuo folleuarfi,e tener fi in

sù la ſchiena, e quello aprire di braccia in aria,e chiuderle in

vuoto. ma paſſarono in questo tempo altre gratie, e tenerezze.

la Verginella cortefe dato gli à diuedere lo ſtato irreparabile->

della ſua morte, gli fece vna falda promefa della vita,e gli det:

tò alcune parole da formare vn Vóto,le quali egli, vdendo tutti
coloro,che ſtauano prefenti,ripeteua con quello framezzamẽ

to di ſpatio, con che alcuno fuol proferire voci dettate v na per

vna altronde:e laſciatagli la tot af fanirà nella per fona , & vn 9

dor foauffimo nella camera,fe gli deleguò dagli occhi • Et effo

al medefimo momento , dicendo a tutti,che ſtauano d'attorno

(fono/ano) fi mife veramente da fano à ſcriuere il fucceffo fen

za niuno interrompimento,òper tardezza di mente, ò per len

tezza di mano:e come fe non foffe ſtato mai peſto dal male,tra

uagliato da'dolori,indebbolit
o
dalle aftinenze, sbalordito dal

le vegghie,ſtupido dalla infenfibilità del fiance , fcoffo dal tre

more del braccio:ò per die meglio,difciolti ad v n tratto in fiem c

tutti quegli affanni in groppo patiri, veſtiffi cõ fue proprie ma

ni,e da fe medefimo fcefe di letto in terra, e posto in ginocchi

ringratiò per qualchc ſpatio la ſua liberatrice: e paffando il re

sto della notte à federe, fi trattenne in fanti raggionamenti co í

compagni, e sù'l mattino andato nell'hora ordinaria à commu

nicare in Chiefa nella Cappella di S. Rofalia tirò non poca d'ho

raginocchione:e tutti gli altri eſercitij, ò della fua Religione: è

dei ſuo stato di ſcolare, che piccioli non fono, ne leggieri , fin

dall'hora cominciò,e và uttauia profeguitando come fano.e->

fuor degli effercitijcommuni andò fra tre giorni dopo l'ottº
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nuta gratia alla grotta della S.Romita nell'afpra, & erta monta

gna del Pellegrinofenza trar danno dalla graaezza del falire,e

fatica dello fmontare , ben che faceffe quei camino à piè, &

& à stagion calda,& in giorni di Sole in Lione:quaſi che la fua

fanità freſcamente apportata dal Cielo, foſse per hora nõ eſpo

fia a'pericoli degli altri, ne foggetta alle malignità della terra,e

fe aggiungiamo il nuouo feruore di fpirito,che con la ritorna

ta fao tà gli è fopragiunto, ben fi vede, che fia stato guarito di

tal mano, la quale può mutando le qualità del corpo, mutare

ancora le conditioni dell’animo Mà,perche nell apparimento,e

dolce colloquio fra la Santa, e l’Infermo concorrono varie cir

constanze da non lafciare, io, che l’hò riferite confufamente cõ

le mie parole, le deuo riferire per minuto con le parole di lui ,

che fono quelíe medefime,le quali e gli rifanato che fù, fcriffe

frettolo famente di fu a mano,e poi nell'agio dichiarò meglio, e

diftefe, fcriue dunque così.

Bra io ridotto à termine di morte, quando mi parue d’effe

re avanti il Tribunale di Dio : e ståua quella fua Maestà in

lttogo fołłeuato, e così rifplendente che lo ſplendore mi offu

fraua Era pure quiui nel destro lato la Vergine Santiffima ma

rättiglioſamente belia in te tte fa ? nell'am manto di colore az

zurro : vieino alla Santiff ma Vergine in luogo però più baffo,

staua ſa Verginella Santa Rofaria, mia particolare Auuocata ri

u ofta alquanto verfo il ſ rono di Dio, beliiffima pur effa, e ri

ſplendentifima cinta di veste bianca, e fra mezzata di rofetera

no di più dall'vna parte il mio Santo Padre Ignatio ſotto habi

to Sacerdotale , e dall'altra parte il S. P. Franceſco Sauerio in .

'forma di Predicatore . Queſti Gloriofi Santi mi guardau a no tut

'ti cen vifo allegro,& amabiliff me maniere, qua fi dan domíani

- mo,& additan do mi il Cielo, df ( he jo refi au a fornm 2 mente cő

fortato , e confolato, quanto à me mi parena di star g nocchio

ne, & al mío destro fianc o ve deu a in piedi l'Angelo mio Custo

de in foggia di Giouane n oito bello, & alato. ve deua pure il

Demonio,in parte però molto lontana gittato per terra, e grã

demente;corfnfo. mi pare a , che io di là 3 poco do ueffi e ffere->

giudicato , & aſpettaua con hu mil for miff one la fentenza di

Dio di momento in moment o . alſ hora s'au uicinò la Vergi

nella S. Rofa lia : e mi diffe , Franceſco già tu bora deui morire;

Ởio t'hò impetrata la /anità da Dio, fe tu la vuoi, la quale r
* ; f



di maggiorgloria di Dio .io inchinaua in quel punto à morire ,

per la certezza , che haueua conceputa d'andare à vedere Dio

nella gloria: non dimeno con qualche interna mia ripu gnan

za rifpofi, che fi faceffe quel che foffe gloria maggiore di Dio,

& effa fattafi più vicina mi diffe. På que/io voto, come io te'l det

terò, & io marauigliando mi , che la Santa fi degnaffe d’auuici

nare à me, foggiunfi Santa, Ro/alia à me ? & ella cominciò à

dettare la for mola del voto pian, piano, e parola, per parola-,

e con voce baffa in queſto modo. Voueo, me/eruum tuum in vi.

ta mea laudem, ở gloriam tuam promoturā in vniuer/o mando.e

quanto al fenfo,che mi nacque nell'animo, quando io ripereua

quell'vltime parole, fù di procurare, che fi slargaffe la diuotio

ne di Santa Rofalia in qualunque parte mi doueffi trouare del

mondosetiandio nell'Indie, doue in altro tempo mi fentiuaſti

molato, & hora crefciuto lo ſtimolo compre fi fotto il voro là

dimanda da fare a miei Superiorì di quelle bande , Fatto il voto

foggiunfe la Verginella. Verrai alla mia grotta à piè, e ti com:

municberai con dìuotione, & attendi is adempiere quello » che ?

maggiorgloria di Dio, Io frà queſto tempo mi fentiua liquefare-º

l'anima per dolcezza, e m’auuicinai per abbracciare, e baciare

i fanti piedi, & in fatti gliele ſpaciai , & aquerqua a chº efanº

nudi, bianchi , e morbidi, e con calore quafi naturale • Dopo

tutto ciò vedeua, che ella mi guardaua con occhi benigni,&iº

prefi animo di dir le , Santa glorio/a nian mi crederà... e però vai

m3/arete glorificata di questo gran miracolo /e non mi darete qual“

ché/egno, & ella ſubitó me’ſ diede dicendomí, 4 te mentre/#4:

ui morendo , il P. Grimaldi diè l'estrema vntione ở t'banno già

dette l'orationipro Moribundis , & alcani de circostanti toccandº

ti giudicavano non efferui per teſperanza di vita ; Queſta fu la

ſua riſposta» e pienamente mi foddisfece, perche io, come con

nuouo giuramento confeffo º non hauea faputo niu na di quel

le circoltanze. Dopo questo le baciai di nuouo i piedi, & effa

dicendomi,già/ei/ano, diſparue , laſciando vn’ odore cºsì

foaue, che no'l poffo rastomigliare à veruno della terra, bếchº

lo fentifi per vn quarto d'hora incirca dopo d'effere del tuttº

uarito: e credendo, che lofentiffe il P, Giouanni Scorfo miº

Čonfeſfore , gliene feci dimande. Appreffo fubitamente mal

zai nel lecto dicendo, Son/ano, non mi reſtando niun vestígiº

di dolor: , ne difiacchczza, ne d'altro,che dopo il mio.
fila IC
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e mi reſtaua.Scriffi fubito di mia propria manobre-,

ſucceffo per ordine del detto mio Padre Spirituale,

» di niuno mi veſtij, e co'circostanti ginocchione-s,

Santa Verginella della gratia riceuuta, e la mattina ·

icaí con gli altri iu Chiefa nella Cappella di S. Ro

eguitai ginocchione fenza niuna noia per lo ſpa

raín circa,Et è bene pertutto questo racconto au

io mi trouauaperfettamente in me fteffo, e difcor

teua nel parlar della Santa » e nel mio replicare , e

ittimamệte, che ella per ſua benignità mi rifanaua.

ue egli, e tanto basta per far conofcere la gratia

di Santa Rofạlia,e mertere in ogn’vno, che la cono

tione, & affetto verfo B:nefattrice cosí amorofa »

apportare indubbitata fe de al racconto già fatto,

appreſſo il decreto di Monfignorl'Arciuefcouo,& è

llIunrm RuerēdifŠīłrii Do

D. Petri Martinez Rubio ArchiePi

Panormitani Sanĉtifsirni Domini

i Domini Alexandri Papæ VII. Præ

miliaris, & Aſsistentis, & à Confilij

Catholicæ Maiestatis &c.

* .

· 1 E s. V s.

, pronunciamus, decenimus , & declaramus

ifcum Castiglia, Clerică Societatis lefu Religio.

'n hoc proceſu agitur minaculosè fuiſſe liberatum

fanitati restitutum, taemque fanitatem de re

ratam per interee/iönems. Roſalie Virginis fu

er, & miraculoșè accidge,& prosero miraculo

ere, ó publicari poſſe, divi miraculum approba
* - - - - |- mus
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mus, declaramus,& authorizamur de conſilio infraføripterst

amfaere Theologie, quam iurie stanonici Dostorum ºmni

meliori mºdº. .......... . . . . . . .
· Petrus Arcbiepiſcºpur. - - • í . . . . ***

, s. r. & V. L. Dostor影” Gelofus Abbar

samai Nicolai lo Reale čiuitatis Mazarià Vita:

rius, ó ViſitatorGeneralis . , '

s. T. & V. I. D.Simon Fimia Abbas Santje Lucia Me

thi Vicarius Generalis adpias cauſas Regius Viſta:

tor Generalis prº s. c. M. Epifcopatuum Cefaluden,

fis, ó Pastenfs. ماج۔۔۔ |- ***

S.T.C.” V.I.Dostor D.Ia.BaptistaBongiorno Protonote:

rius Apostol. Restor Ecclestº Parrochialis s.Antonih

Fr.Angelus à Politio Ordin, Minor.

Fr.Petrus à Santio Hyppolito carmelitzdifealetata:

Tb:::-:#efior collegij Panermitani“;
- Tº fietātis Ieſu; * *｡ **

Parus salernus èsseistate Afv...- .
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